
L’amore  ai  tempi
dell’intelligenza artificiale

Che rapporto abbiamo con l’intelligenza artificiale? Come sta
evolvendo? Tendiamo a pensare che sia nelle fasi preliminari,
invece  è  molto  più  presente  nelle  nostre  vite  di  quanto
possiamo immaginare.
Sono tantissime le applicazioni in uso e dovremo monitorarne
lo sviluppo perché non sarà sempre prevedibile. Ne parliamo
con Neil Jacobstein, che ha prestato la sua esperienza nel
campo dell’intelligenza artificiale a governi e corporazioni.
Qui sotto potete leggere il trascritto del video che è stato
tradotto:
CRISTINA: Quando crede che le intelligenze artificiali saranno
effettivamente considerate “intelligenti”?
JACOBSTEIN: Beh, dipende dal compito che devono svolgere. Sono
già perfettamente capaci di fare calcoli, di battere a scacchi
un campione mondiale o di vincere ad un gioco a quiz. Sono da
considerarsi già intelligenti se si tratta di disegnare nuove
molecole per la ricerca farmaceutica. Insomma, dipende da qual
è l’obiettivo.
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C: Data la crescita esponenziale di queste macchine, non crede
che la situazione ci possa sfuggire di mano, che arrivi presto
un momento in cui diventeranno più intelligenti di noi?
J: Un paio di considerazioni… noi uomini, di questi tempi,
siamo sempre più spesso potenziati dalla tecnologia. Per la
gran  parte  del  tempo  siamo  connessi  ad  intelligenze
artificiali che risiedono al di fuori del nostro cervello.
Siamo ormai pienamente integrati ad esse. Quindi l’idea che
loro vadano fuori controllo non regge: credo che “noi” saremo
in qualche modo parte di “loro”…
C: Pensa che il giudizio morale possa essere incorporato in
queste macchine?
J: In alcuni casi sì, ma non credo che sarà la giusta strada,
poiché questi sistemi ragionano in maniera diversa da noi.
Penseranno anche in maniera diversa e questo significa che non
potremo semplicemente inserire in un’AI una serie di regole e
codici morali ed essere certi che andrà tutto bene. Dovremo
invece prevenire eventuali problemi monitorandoli di continuo,
alla ricerca di comportamenti sbagliati o malvagi per fermarli
sul nascere, limitando le loro possibilità quando fanno cose a
noi sgradite.
C: Pensa che sia verosimile lo scenario presentato nel film
“Her”, in cui non solo un uomo si innamora di un’AI, ma
avviene anche l’opposto?
J: Sono certo che la gente avrà rapporti sentimentali con le
intelligenze artificiali! Credo che un’AI possa arrivare a
conoscerti meglio di quanto potrà mai fare un coniuge. È anche
verosimile che gli esseri umani avranno con loro relazioni
importanti  e  profonde,  non  solo  stupide  e  superficiali.
Prendiamo in considerazione il genere maschile…pensi a quanto
siamo  superficiali  noi  uomini,  a  volte,  nello  scegliere
coniugi o compagne! Spesso lo facciamo basandoci sui criteri
più  elementari.  Può  invece  immaginarsi  di  come  saranno
sofisticate le AI nelle loro interazioni. La qualità delle
relazioni è destinata ad elevarsi grazie a loro.
C: intravede una sorta di “balzo quantico” nel campo delle
intelligenze artificiali?



J:  La  più  grande  rivoluzione  avverrà  quando  riusciremo  a
comprendere il funzionamento del cervello allo stesso modo in
cui  comprendiamo  quello  di  un  rene,  o  del  cuore,  o  del
pancreas. Se srotolassimo la nostra neocorteccia scopriremmo
che è grande quanto un tovagliolo, più o meno. Saremo invece
in grado di costruire neocortecce artificiali grandi come una
città, come una nazione, come un pianeta! Questo può sembrare
esagerato, ma le assicuro che non lo è, perché vogliamo che la
neocorteccia arificiale analizzi con precisione questa immensa
onda di conoscenza che sta crescendo esponenzialmente e che ci
aiuti a costruire sistemi di intelligenza straordinaria, non
solo per tenerci al passo con questa conoscenza, ma anche per
aggiungerne  altra.  Sono  ottimista  sulla  nostra  abilità  a
cogliere tutte le opportunità, gestendo i rischi.


